
M
aledetti comunisti!
Ora si comprano pu-
re un telefonino da
500 euro». L’ira del
commentatore, pro-

babilmente non proprio in linea con
le idee del nostro giornale, si sfoga
sull’iTunes Store, il negozio virtuale
della Apple, da cui si può scaricare
per leggere comodamente il quoti-
diano su iPhone, iPod Touch (e pre-
sto iPad). Cercano anche di far scen-
dere il “rating”, il giudizio complessi-
vo espresso da chi ha scaricato e uti-
lizzato l’applicazione. I loro tentati-
vi si perdono però nel mare ma-
gnum dei commenti, nel numero to-
tale dei giudizi che dà a l’Unità ben
4,5 stellette su cinque. Si perdono
gli attacchi nel tentativo di non far
scalare all’applicazione le varie clas-
sifiche. L’Unità è prima tra le applica-
zioni scaricate nella categoria
“news” e in quella delle applicazioni
gratuite ha raggiunto il nono posto.
Superate presenze fisse e seguitissi-
me come il Tgcom e il blog di Beppe
Grillo. Un successo che bissa quello
in edicola: + 8,3% di venduto nel
2009 in rapporto al 2008, un incre-
mento di diffusione enorme che in-
verte totalmente il trend del 2008 e
degli anni precedenti, come mostra-
no le tabelle nella pagina.

Ma la qualità, per la carta come
per il tecnologico, non sta solo nelle
classifiche e nei numeri, “freddi” per
antonomasia. La novità è che l’appli-
cazione di cui si parla è gratuita, al
contrario di quelle dei quotidiani ge-
neralisti, che è a pagamento. Avrà
anche influito un po’ nella scalata al-
le varie classifiche, ma per noi l’im-
portante è la diffusione della cultura

dell’informazione a un pubblico più
vasto. Nell’era informatica, in cui l’in-
formazione è un bene prezioso, l’Uni-
tà ha scelto la strada che in rete si chia-
merebbe dell’open source, in un’acce-
zione libera della filosofia che cerca
di far avere a tutti gli strumenti di giu-
dizio indispensabili, nella formazione
a una cultura e una coscienza colletti-
va cui l’Unità non ha mai abdicato. Ec-
co i numeri, allora, che confermano la
scelta del quotidiano: centinaia di
commenti positivi e ben il 90% con 5
stellette, con un ritornello fisso: «Otti-
ma applicazione. Veloce, intuita, usa-
bilissima».

FacebookeTwitterMa non è che
la punta dell’iceberg. L’Unità non è
presente solo nei nuovi oggetti di cul-
to, indispensabili e onnipresenti, co-
me sono i telefonini e i lettori mp3
“intelligenti”. La piccola galassia de
l’Unità è sbarcata in pochi mesi su Fa-
cebook e Twitter, i social network più
usati e diffusi dalle nuove generazio-

ni. E anche in questo caso i numeri
parlano da soli e sono tutt’altro che
freddi: 15mila fan in pochissimi gior-
ni, di cui 10mila attivi (cioè chi han-
no scritto almeno un messaggio a set-
timana) e 9,9 su 10 nella classifica-
zione di qualità dei messaggi; per
Twitter, ancora oggetto strano per
l’Italia, la pagina de l’Unità ha gli stes-
si “seguaci” di molti giornali inglesi,
francesi e americani, mentre altre 20
liste l’hanno presa come punto di ri-
ferimento per le loro tematiche.

Unita.it Il sito del quotidiano veleg-
gia verso numeri ancor più positivi.
Un milione e 200mila utenti unici
l’hanno visitato nel dicembre scorso
(+207% rispetto al dicembre
2008), oltre 13 milioni (+387% sul-
l’anno passato) le pagine viste in
quel mese, forse grazie alle notizie e
agli aggiornamenti, che ogni giorno
su e giù dalla home page, seguono il
ritmo veloce con cui si muove l’Italia
e il mondo.❖

Su iPhonee iPodsi puòscarica-

re l’applicazione per leggere

tutti igiorni,mentresi èacasa, scuola

o al lavoro, le pagine de l’Unità.
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